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Il rialzo continua 
Marco a quota 956 

Definite le prime piattaforme rivendicative 
con aumenti di 150mila lire nel biennio, 
65mila medie per il '94. Ma in Finanziaria 
solo 1.200 miliardi: 12mila lire al mese 

Cgil, Cisl e Uil: «Abbiamo perso l'8%, eppure 
chiediamo soltanto l'inflazione programmata 
nel rispetto del mega-accordo del 3 luglio» 
Deciso un programma di scioperi regionali 

Statali, i sindacati aprono le ostilità 
«Per rinnovare i contratti pubblici occorrono 6.500 miliardi» 

; Aperte le ostilità per il contratto fra le categorìe pub
bliche Cgil-, Cisl, Uil e il governo: «largamente insuffi
cienti» i 1.200 miliardi stanziati per il '94, dicono 
proclamando una serie di scioperi regionali. Per da
re l'inflazione programmata ai 3,6 milioni di pubbli-

-ci dipendenti ci vorrebbero 6.500 miliardi nel bien-
; nio. Alla consultazione le piattaforme dello Stato e 
; degli Enti locali, sta per partire la Sanità. 

RAULwrrraNKra 
' • § ROMA. I sindacati di cate
goria del pubblico impiego 
Cgil Cisl Uil hanno aperto ien 
le ostilità col governo per il dif
ficilissimo rinnovo del contratti . 
'94-"97, che per la parte econo
mica è biennale. Dopo una 
lunga mintone urutana hanno 
proclamato una serie di scio-
pen regionali entro metà otto
bre, il dettaglio, nei prossimi 
giorni Lo scontro è sulla «Dò-
stazione di bilancio» nella Fi
nanziane di 1.200 miliardi da 
spendere per gli aumenti retri
butivi nel '94, pari a 12mila lire 
al mese per i tre milioni e mez
zo di lavoraton pubblici, il cui 
ultimo contratto è scaduto tre 
anni (a. E le rivendicazioni sin
dacali - pur rispettando il vin
colo dell'inflazione program
mata - sono ben lontane da '' 
questa cifra. Come ha detto il -
-•egretario aggiunto della Fun
zione pubblica Paolo Nerozzi, 

qualora i contratti non si con
cludessero, lo stanziamento 
non sarebbe sufficiente nep
pure a pagare l'indennità per il 
costo-vita legata alla cosiddet
ta vacanza contrattuale, impo
sta dal mega-accordo del 3 lu
glio Anche il sindacato auto
nomo delle Rappresentanze di 
base ha annunciato iniziative, 
e non solo per gli aumenti no 
alla mobilita - gridano - no al
la cassa integrazione 

Ma torniamo ai sindacati 
confederali Sono già aperte le 
consultazioni per due piatta
forme nvendicative finora va
rate, quella dei 270mila dipen
denti dei ministeri (comparto 
Stato) e quella dei 664rmla 
colleglli degli Enti locali. Per lo 
Stato, i sindacati calcolano il 
3,4% di aumento per il '94 (ta
le è l'inflazione programmata) 
in (Mimila lire al mese nella 
qualifica più affollata e che 
possono assumersi come me-

25 settembre: la Quercia 
incontra oggi i promotori 
Angius: «Ma la piattaforma 
è stata decisa da altri» 

M MILANO «Il Pds non intende partecipare ad una manifesta
zione la cui piattaforma, non condivisa, è stata decisa da altri» 
Gavino Angius, della segreteria della Quercia, sembra escludere 
una possibile partecipazione del Pds all'iniziativa di lotta del 25 
settembre, verso la quale Massimo D'Alema aveva mostrato aper
ture. La piattaforma - dice Angius - è rispettabile, con alcuni punti 
giusti, ma non è umtana, ed in essa sono espressi giudizi che pos
sono non essere condivisi Per questo "la Quercia aveva chiesto 
di rivederla, per poter dare alla manifestazione un grande respiro 
unitario e compiere un grande sforzo di mobilitazione, ed invece 
ci si risponde che la manifestazione si può rinviare di una setti
mana, ma che la piattaforma, già decisa (da chi, realmente?) 
non si può discutere» Per Angius «in realtà si è perduta una occa
sione di lotta unitaria» Comunque «non rinunceremo a dare alle 
nostre iniziative un largo respiro unitano e ci prepariamo ad 
avanzare la proposta di grandi iniziative nazionali di lotta, di 
massa, per le prossime settimane» 

La dichiarazione di Angius incombe sull'incontro tra Quercia 
e comitato promotore in calendano questa mattina a Botteghe 
Oscure Riferendosi alla proposta di Massimo D'Alema, Paolo 
Cagna ntiene «molto importante la richiesta del Pds di ndiscutere 
la sua partecipazione» Nei contenuti, ì consigli - dice Cagna - ri
tengono pnontan due aspetti le questioni sull'occupazione, lo 
stato sociale e la democrazia sindacale e, in secondo luogo, il ri
spetto alla autonomia di giudizio ed all'impegno di ciascuno per 
preparare il 25 settembre 

dia fra il minimo di 53mila lire 
e il massimo di 91 mila lire Per 
il '95, il 2,5% è pan a 49mlla lire 
nella fascia di mezzo Negli En
ti locali le cifre sono quasi le 
stesse aumenti tra le 53mila li
re e le 90mila nel '94, e tra le 
36mila e le 62mila nel '95 
QuesU aumenti andrebbero a 
incrementare stipendi medi di 
31 464 000 lire annue lorde , 
nello Stato (un pò di meno 
negli Enti locali comuni, Pro
vincie, Regioni) Ovvero, su 2 4 
milioni lordi al mese 

In una conferenza- stampa i 
segretari della Funzione pub
blica Cgil, Pino Schettino e Ne
rozzi, hanno detto che ci vor
ranno nel biennio 6 500 miliar
di per nnnovare i contratti de- „ 
gli otto comparti del pubblico 
impiego adeguandoli all'infla
zione programmata «Occorre 
una ultenore copertura finan-
ziana - ha detto Schettino -
per rispettare l'accordo inter-
confederale del 3 luglio pur •, 
avendo perso negli ultimi due 
anni l'8% in salano reale (pan 
a 7mila miliardi), non chiede

remo una lira in più dell'infla
zione programmata» Però la 
componente Essere Sindacato 
esige che si tenga conto anche 
del tnennio trascorso senza 
contratto si quantifichino le 
perdite e se ne chieda la distri
buzione «per creare nuova oc
cupazione, per mantenere a 
lavorare i precari, e per i di
pendenti» Intanto sta per par
tire anche la piattaforma della 
Sanità (540mila addetti medi
ci esclusi) con una richiesta di 
IGOmila lire al mese nel bien
nio un onere di 1 800 miliardi 
i quali, sommati ai 1 900 degli 
Enti locali e ai 700 miliardi del
lo Stato darebbero già una 
spesa di 4 400 miliardi E man
cano ancora all'appello 1 mi
lione e mezzo di dipendenti, 
fra insegnanti, parastatali ecc 

Soldi in cassa Barucci e Spa
venta, ministri del Tesoro e del 
Bilancio, ne hanno ben pochi • 
Però secondo la Cgil qualche 
miliardo in più si potrebbe ra
strellare dai risparmi possibili, ' 
ad esempio sugli appalti pub
blici «Dovranno andare agli in

vestimenti per l'occupazione 
ma dovrebbe esserci un margi
ne anche per i dipendenU», di
ce Schettino 

Nelle piattaforme contrat
tuali si propongono procedure 
per governare la mobilità, do
po aver valutato i carichi di la
voro Anche la mobilità geo
grafica è ingoiata dai sindacati, 
«ma che sia la "ultima ratio"» 
Già la confluenza del ministe
ro della Manna in quello dei 
Trasporti (e qui il ministro Co
sta ha voluto polemizzare con 
il collega Merloni che dai La
vori pubblici non ha voluto 
mollare l'Anas) dovrebbe pro
dune 1 500 esuben (su lOmila 
impiegau) con un nsparmio di 
60 miliardi l'anno Per la Cgil 
esuben nello Stato vi sono se
condo le vecchie, gonfiate 
piante organiche una verifica 
alla luce dei canchi di lavoro, > 
ne farebbe spanre gran parte 
Alla Difesa, dei 71mila dipen
denti indicati nella pianta or
ganica a lavorare ve ne sono 
53mila 

Prestito in Ecu, scatta la seconda rata. De in rivolta contro la manovra 

La Cee: «Finanziaria promossa 
ma servono altri 1 Ornila miliardi» 
La Cee accorda all'Italia la seconda rata del prestito 
in Ecu e approva la Finanziaria di Ciampi, ma chie
de altri 1 Ornila miliardi di tagli e tasse. Barucci però 
non esclude che il governo rinunci alla terza (ranche 
del prestito: i conti pubblici stanno migliorando. 
Nella Oc intanto c'è aria di rivolta contro la manovra 
da 31 mila miliardi: «Vogliamo più soldi per il Sud e 
meno tagli per sanità e statali». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Via libera alla se
conda tronche dei prestito Cee 
all'Italia di due miliardi di Ecu 
(circa 3.700 miliardi di lire). 
La decisione, ufficializzata ien 
a Bruxelles dai ministri delle fi
nanze dei dodici, non era del 
resto mai stata messa in di
scussione, vista l'evoluzione -
positiva dei conti pubblici ita
liani nei 1993. E proprio il ri
spetto degli obiettivi finanziar 
rappresentava la condizione 
essenziale per la concessione 

della seconda rata 
Il prestito (in tutto 8mila mi

liardi, la prima tronche risale al 
18 gennaio scorso) era stato 
fortemente voluto dall'altera 
presidente del consiglio, Giu
liano Amato una mossa quasi 
disperata, per mantenere -a 

' galla la residua credibilità in
temazionale del paese. Una 
mossa che però presentava 
molti rischi, pnmo fra tutti 
quello di fissare obiettivi di n-
sanamento Finanziano troppo 

ambiziosi per un paese in re
cessione piena Sottoscriven
do le condizioni del prestito, 
infatti, l'Italia si impegnava a 
conseguire nel 1994 un avanzo 
primano di bilancio - calcola
to cioè al netto degli interessi 
pagati sul debito pubblico -
pan a 77mila miliardi di lire, 
cosa che avrebbe comportato 
una legge finanziaria certa
mente più drastica di quella 
varata la settimana scorsa dal 
governo Ciampi. > 

Quasi subito però cominciò 
la stagione degli «sconti» la 
Cee si rese disponibile a de
trarre da quei 77mila miliardi 
15rmla di privatizzazioni man
cate e 20mila dovuti agli effetti 
della recessione Nel prossimo 
anno dunque - stando alle 
condizioni poste dalla comu
nità - l'Italia avrebbe dovuto 
ottenere un avanzo primano di 
42mila miliardi I documenti 
del governo stimano invece un 
avanzo di 32mila miliardi Trai 

conti Cee e quelli italiani c'è 
una differenza di altri 1 Ornila 
miliardi, di tagli o tasse 

«Avete fatto tanto, ora potete 
fare anche questo piccolo sfor
zo in più», ha detto ien il vice 
presidente della commissione 
europea Henning Chntopher-
sen al ministro del tesoro Ba
rucci Ma quest'ultimo - fresco 
reduce dalla maratona di gio
vedì scorso per trovare 31 mila 
miliardi, una vera faticaccia -
non è sembrato particolar
mente scosso Anzi, non ha 
escluso che l'Italia possa n-
nunciare alla terza e ultima ra
ta del prestito, o almeno chie
dere la sua nnegoziazione La 
tipnche sarà disponibile dal 
febbraio '94, ma il governo at
tenderà almeno un mese in 
più, il tempo di verificare il pn
mo attendibile check up sui 
conti dello Stato, ossia la pri
ma relazione di cassa 

in ogni caso il governo non 
sembra intenzionato a trovare 

Il vicepresidente della Commissione Cee Henning Chrlstophersen, assieme al ministro italiano del Tesoro 
Piero Barucci e al ministro pctoghese delle Finanze Jotge Braga de Macedo 

altn 1 Ornila miliardi, cosi come 
nchieslo (a mezza voce) dalla 
Cee Anche perché per la Fi
nanziane - che domani appro
derà al Senato - i tempi sono 
già dun. La Lega annuncia bat
taglia contro quella che consi
dera «la solita manovnna» Ma 
Ciampi è probabilmente molto 
più preoccupato dall atteggia
mento della De, anche consi
derando gli attuali assetu par-
lamentan Ien ì gruppi di Mon
tecitorio e palazzo Madama 

dello scudocrociato hanno 
messo a punto alla Camiltuc-
cia il loro piano di battaglia, al 
gndo di «non ci sono figli e fi
gliastri, vogliamo più soldi per 
gli investimenti al sud» Cle
mente Mastella il più esplicito ' 
il governo presenta la Finan
ziaria, ma sono i gruppi parla
mentari che la approvano, «n-, 
partendo ì sacnfici» Insomma, -
altro che governo dei tecnici e 
manovra fatta senza consulta
re ì partiti, Ciampi dovrà fare i 

conti con noi Anche su altn 
due punti di attacco, dicono i 
de sanità e statali C il ministro 
Mancino insiste, invitando il 
presidente de! consiglio a non 
«blindare» la manovra, lascian
do spazio per gli emendamen
ti Spadolini intanto assicura 
che tesarne della Finanziaria 
sarà «ampio e approfondito», 
ma sembra scoraggiare tatti
che ostruzionistiche «Il rispet
to dei termini è possibile anzi 
doveroso» 

Fmi: per l'Italia 
ripresa in arrivo 
E tanti dsoccupati 
M ROMA. Discreta ripresa 
dell'attività produttiva e miglio
ramento dei conti pubblici, da 
una parte, mancata discesa 
dell'inflazione e aumento del
la disoccupazione, dall'altra È 
questo il quadro in chiaro scu
ro dell'Italia che emerge dalle 
previsioni del Fondo Moneta
rio Intemazionale contenute 
nel World economie outlook 
Secondo gli esperti del Fmi, il 
prodotto interno lordo del no
stro paese crescerà nel '94 
dell'I ,7%, contro lo 0,3% del
l'anno in corso Una proiezio
ne supcriore addinttura a quel
la effettuata dal governo nel 
documento di programmazio
ne economica e finanziana 
che ha stimato una crescita 
dell'I,6% Le proiezioni confer
mano anche l'avvio, da parte 
dell'Italia, dell'azione di risa
namento della finanza pubbli
ca Il rapporto deficit pubblico-
pil scenderà il prossimo anno 
al 9.4%. a fronte del 10,3» di 

quest'anno, per poi arrivare al 
6.6% nel '98 Livelli comunque 
superion alle stime governati
ve, pari, rispettivamente, al 
9,7% per il '93 ed all'8,7% per il 
'94%. Ma passiamo alle note 
dolenti Innanzitutto, gli esperti 
del fondo monetano non cre
dono che il costo della vita di
minuirà Anzi, da un'inflazione 
media del 4,5% alla fine del
l'anno in corso, si passerà ad-
dinttura al 4,6% nel '94 una 
proiezione in contrasto con le 
stime del nostro governo che 
punta, per il prossimo anno, 
ad ' un'inflazione del 3,5% 
Preoccupante la situazione an
che sul versante occupaziona
le, con un tasso di disoccupa
zione che si porterà alla fine 
dell'anno al 12,3%, per poi sali
re al 12,5% nel '94. Un livello 
che confermerà un non felice 
pnmato del nostro paese fra i 
sette paesi maggiormente in
dustrializzati quello del più al
to tasso di disoccupazione 

Il Pds presenta una sua proposta: fuoriuscita dalTIritecna e sblocco delle commesse 

Incrociano le braccia i «colletti bianchi» 
delTItalimpianti, il Mattone genovese 
A Genova, città di tute blu, incrociano le braccia ì 
«colletti bianchi» dell'Italimpiantt, tecnici e ìngegne-
n di un'azienda che doveva essere in fiore all'oc
chiello dell'industria italiana. Il Pds, presente l'on. 
Reichlin, lancia un progetto di npresa con lo sgan
ciamento da Intecna e chiede di sboccare le com
messe già acquisite che consentirebbero un carico 
di lavoro.mterno di circa 900 mila ore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

••GENOVA Per una città abi
tuata alle manifestazioni delle 
tute blu, ecco spuntare gli scio-
pen in giacca e cravatta Sono 
gli ingegneri e i tecnici di Ita-
limpianti, una delle aziende 
più accreditate per il nlancio 
industriale del Paese Hanno 
davanti una drammatica sca
denza, il 27 settembre, quando 
dovrebbe prendere l'avvio la 
cassa integrazione per 400 di
pendenti a cui se ne dovrebbe

ro aggiungere altn 200 nei pn-
mi giorni dell'anno nuovo In 
gioco non e 6 soltanto il posto 
di lavoro ma l'intera capacità 
professionale e industriale di 
una città già ampiamente pe
nalizzata dalla cnsi e dalla 
deindustrializzazione II Pds, 
oltre a schierarsi accanto ai la
voraton in lotta, ha predispo
sto un progetto che tende a su
perare 1 emergenza e a rilan
ciare le potenzialità dcll'im-
piantist'ca II dossier con le 

proposte é stato presentato ien 
dallon Alfredo Rcchlin, re
sponsabile della politica eco
nomica dei gruppi parlamen- ' 
tan della Quercia, dai dirigenti 
locali del partito, Graziano 
Mdzzarello, Claudio Montaldo 
Mano Margini e da alcuni qua-
dn dell'ltahmpianti Dopo due 
anni di paralisi nsse tra gruppi 
dirigenti, totale assenza di stra
tegia e mancato appoggio go
vernativo alla politica di espor
tazione del gruppo, il Pds chie
de che la Nuova Italimpianti 
esca al più presto da Intecna 
per acquistare autonomia im-
prenditonale, per eliminare 
I evidente frattura tra 1 azienda 
e la «consorella» Italstat e per 
sottrarla al controllo di un 
gruppo dingente senza com
petenze, interesse e sensibilità 
al business impiantistico Que
st'ultimo aspetto 6 stalo richia
mato proprio da Reichlin nel 

corso di una conferenza stam
pa «Siamo sicun che la nuova 
dingenza non abbia in mente 
un disegno diverso dal nlan-
ciò'» Dunque, meglio la cassa 
integrazione del lavoro' Lo fa
rebbe supporre il capitolo in
quietante delle commesse già 
acquisite dall Italimpianti che 
se attivate, consentirebbero 
una parziale npresa sia dell'a
zienda che dell'indotto Esiste 
un contratto per la costruzione 
di un tubificio ad Anshan in 
Cina fermo per la mancata de
libera di linee di credito per la 
coopcrazione da parte del Go
verno Ci sono poi contratti già 
acquisiti ma bloccati dalla 
mancata copertura della Sace 
e di fidejussioni bancarie co
me la costruzione di un termi
nal a Bandar Khomeini, in 
Iran il nfacimento di un alto
forno in Algeria e I avvio di li
nee di stagnatura e ricottura in 

Iran «Il totale di questi lavori -
hanno spiegato i tecnici dell'a
zienda - porterebbe alle casse 
genovesi circa 1 400 miliardi 
ed equivarrebbe ad un canco 
di lavoro interno di 900 mila 
ore» Di fronte a questo eviden
te spreco, Italimpianti nspon-
de ipotizzando un taglio del 
50% del personale e nducendo 
l'azienda a circa 600 persone, 
privandola cioè di autonomia 
e capacità operativa Un altro 
duro colpo - ha sostenuto Rei
chlin - al patnmonio industna-
le italiano nel momento in cui 
invece bisognerebbe avere il 
coraggio di imboccare la stra
da della ncapitalizzazione 
spostando quantità enormi di 
ncchezza rimasta congelata A 
Genova cade anche il mito del 
lavoro di prestigio a fame le 
spese sono tecnici e ingegneri 
che dovrebbero rappresentare 
I Italia del futuro 

Tutti i Ferruzzi 
fanno ricorso 
contro il sequestro 
dei loro beni 

Giuliani Ricci 
si dimette 
da Fondiaria 
assicurazioni 

Gli avvocati di Roberto Ma
gnani Romano Ventun e Ida 
Cardini hanno presentato n-
corso contro il sequestro dei 
beni degli ex amministraton 
Montedison, convalidato lo scorso 27 agosto dal magistrato 
milanese Giuseppe Patrone Ien scadeva il termine per il re
clamo, che è stato presentato sin dalla settimana scorsa dai 
rappresentanti di Arturo Ferruzzi e Carlo Sama, gli avvocati 
Francesco Galgano e Giuseppe Sbisà Ora. a meno di nchie-
ste di sospensione, il collegio giudicante del Tribunale ha 
venti giorni di tempo per prendere una decisione Ad occu
parsene sarà la pnma sezione civile che dovrà naturalmente 
ascoltare anche la controparte Montedison Lo scorso ago
sto la società presieduta da Guido Rossi (nella foto) aveva 
ottenuto un sequestro cautelare di beni di sei ex ammmistra-
ton (Arturo Ferruzzi, Carlo Sama, Raul Gardini, Romano 
Ventun, Roberto Magnani e Giuseppe Garofano, che non si 
è difeso) per un valore di 500 miliardi 

Vittor.o Giuliani Ricci, man
to di Franca Ferruzzi si è di
messo dal consiglio di am
ministrazione di Fondiana 
assicurazioni Delle dimis
sioni ha preso atto, ieri il 
consiglio nunito dopo l'as-

• _ _ _ » _ _ _ » ^ _ _ > _ _ semblea straordinaria, che 
ha anche approvato la rela

zione semestrale al 30 giugno scorso chiusa con un risultato 
di periodo pnma delle imposte, posiuvo per 29 6 miliardi 11 
totale della raccolta premi ammonta a 957 miliardi 
( + 7,99% rispetto al 30 giugno '92) di cui 943 3 miliardi ; 
( + 8 1%) nell'ambito de) lavoro diretto italiano nei rami 
danni si sono raccolti premi per 785,7 miliardi ( + 8 24%) e 
nel ramo vita 157,5 miliardi ( + 771%) 

La Peugeot procederà nel 
94 alla soppressione di 
2 547 posti di lavoro negli 
impianti di Sochaux e Mu
lhouse nell est della Fran
cia a cui si aggiungeranno 
altn 1 476 esuben a Poissy 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vicino a Pangi Lo ha detto 
ien a Parigi il portavoce della 

casa automobilistica francese confermando i proposto 
espressi al Salone di Francoforte dal presidente di Psa Jac
ques Calve! 

Per la scarpa italiana la crisi 
sembra proprio finita. Dopo 
i buoni nsultati del primo se
mestre 93, produzione 
+ 3% export in aumento di 
oltre il 16% e portafoglio or
dini cresciuto progressiva
mente del 4,3% ecco torna
re in massa i compraton 

stranien al Micam, l'esposizione intemazionale della calza
tura che si è chiusa ien a Milano «Erano anni che non si ve
devano cosi numerosi - commenta il direttore generale del
l'Ano, l'Associazione dei calzatunen italiani. Leonardo Soa-
na - e poi non sono tomau solo per guardare gli stand ma 
per fare contratti e acquistare prodotti» , t 

La crisi non vale per tutu II 
gruppo Beghelli leader del 
settore della «sicurezza glo
bale» ha inaugurato ien un 
nuovo stabilmento in pro-

Peugeot 
conferma 
nuovi tagli 
al personale 

Al Micam frotte 
di compratori 
Crisi finita 
per le calzature? 

La crisi? 
Beghelli non la 
sente e raddoppia 
gli occupati vmcia di Bologna che darà 

lavoro a ben 200 nuovi ad-
^^^____>>—_—_——— detti raddoppiando cosi i 

propn livelli occupazionali 
È il segnale dell ultenore espansione di un gruppo che sorto 
agli inizi degli anni 80, ha superato nel '92 i 120 miliardi di 
fatturato e prevede di incrementare del 15-20% il giro d'affan 
del '93 Forte di ben 89 brevetti e marchi esclusivi Beghelli " 
realizza all'estero il 16% del suo giro d affari e impiega com
plessivamente 260 addetti, ai quali si aggiungeranno da og
gi, i 200 del nuovo impianto di Bologna Guidato da Giam
pietro Beghelli presidente e amministratore delegato della 
holding Finbeghelli, il gruppo emiliano è articolato in otto 
aziende industnali e commerciali operanu nei setton dell'il
luminazione d'emergenza e professionale e della sicurezza 
globale 

Il Consiglio dei ministn fran
cese ha nominato ien Jean-
Claude Tnchet governatore 

della Banca del,a &*nca dl Francia, al 
posto di di Jacques de Laro-
siere che sta per assumerà la 
presidenza della Bers (Ban-
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51enne Tnchet è attualmente direttore del Tesoro «Grand 
commis d'Etat», ha salito i più importanti gradini della gerar
chia ministenale, in particolare alla direzione del Tesoro e al 
ministero dell'Economia. Nel 1986-87 e stato capo di gabi
netto di Edouard Balladur al Ministero dell'Economia e Fi
nanze sotto il governo Chirac, pnma di assumere la guida 
nel 1987, dell'importante direzione del Tesoro Dal 1985 è 
anche presidente del Club di Pangi 

FRANCO BRIZZO 

Triciiet nuovo 
governatore 
Iella Banca 
di Francia 

«Bufera Consob» 
Ciampi cerca 
un commissario? 
_ ROMA. La lettera di di
missioni non è ancora arriva
ta, ma alla Consob è già ini
ziato il «dopo Artoni» In real
tà, per il momento l'addio 
del commissario esiste solo 
sulle pagine dei giornali a 
via Isonzo infatti, non c e 
traccia di una qualche for
malizzazione di un gesto tan
to clamoroso qunato ina
spettato Fino allo scorso 
mercoledì, si fa notare, il 
commissario «bocconiano» 
era al suo posto di lavoro e 
non aveva lasciato trapelare 
nulla delle sue intenzioni 

Di sicuro, le dimissioni di 
Artoni rendono oggi ancora 
più complicato il futuro della 
Consob e non è impossibile 
che più che a una sola sosti
tuzione (quella del dimissio
nano) si proceda a un azze
ramento dei vertici 

Una soluzione alla quale si 

può arrivare per diverse stra
de La prima, è quella delle 
dimissioni «spontanee» di tut
ti i membn, la seconda, più 
«dura», prevede che il presi
dente del Consiglio «inviti» i 
commissari a dimettersi La 
terza, infine è la più drastica 
preso atto dell'impossibilità 
di far funzionare la Consob, 
Ciampi potrebbe decidere il 
commissariamento Natural
mente per ora sono solo ipo
tesi Ma molti osservatori 
concordano nel ntenere «dif
ficile» che la Consob dun an
cora a lungo con 1 attuale 
gruppo dirigente 

In ogni caso sembrar im
probabile che gli attuali com-
missan vengano riconfermati 
per un «secondo giro» vuoi 
per limiti di età vuoi per «vi
cinante» con leader politici 
passati i restantimembn del
la Consob dovrebbero pre
pararsi a cedere la poltrona 


